
ROMA - Un nuovo centrodestra, senza Sil-
vio Berlusconi. Più sembrano restringersi i 
margini dell’agibilità politica del Cavaliere, 
più apertamente le varie anime del centro 
e della destra non di stretta osservanza 
berlusconiana osano tornarne a discutere, 
nella speranza sia la volta buona. A rom-
pere il ghiaccio è Flavio Tosi, leghista non 
ortodosso.
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VENEZUELA

Il Belpaese recupera dal -0,6% del precedente periodo ma è ancora lontana dagli altri Paesi europei 

Ue fuori dalla recessione,
il Pil torna a crescere dopo 18 mesi 

BRUXELLES - L’Europa è tornata a crescere. 
Per la prima volta dopo 18 mesi la stima 
del Pil, tanto nell’Eurozona quanto nell’in-
sieme dell’Unione europea, ha il segno più 
davanti. Tecnicamente è l’uscita dalla peg-
giore recessione dalla fine della guerra mon-
diale. Ma è una ripresa “timida” e “fragile”, 
come la definisce Olli Rehn, che lancia l’ap-
pello a non farsi prendere dall’entusiasmo e 
a continuare ad andare avanti con le rifor-
me, tanto nei singoli paesi quanto nella co-
struzione di un impianto europeo che non 
lasci aperte “le scappatoie in cui banchieri 
irresponsabili e politici miopi hanno potuto 
prosperare”. 
La buona notizia è che nel secondo trime-
stre del 2013 Eurostat ha registrato uno stri-
minzito +0,3%. La notizia ancora migliore è 
che il dato è persino più alto delle previsio-
ni. Gli analisti, forse con eccesso di pessimi-
smo, fino a ieri ipotizzavano un +0,2%. Ma 
‘mister Euro’ avverte anche che “la strada da 
fare è ancora molto lunga” prima di uscire 
davvero dalla crisi e che “non c’è spazio per 
alcun compiacimento”. Insomma: “Non è 
giorno per dichiarazioni autocelebrative”. 

(Continua a pagina 6)

CARACAS – La denuncia é grave, gra-
vissima. E lo ha ribadito il presidente 
della Repubblica, Nicolás Maduro: 
- Nell’ufficio del Governatore dello 
Stato Miranda si realizzavano “ballet-
ti rosa”, vere e proprie orgie.
Il capo dello Stato ha spedito al 
mittente la accusa di “omofobo”, ed 
affermato rivolto ai venezolani:
- Non fatevi ingannare. I video 
mostrati rappresentano solo l’1 per 
cento del materiale in nostro posses-
so. Materiale che non si puó mostra-
re. Se il Governatore non sapeva ció 
che accadeva nei suoi uffici é grave. 
Ancor piú grave é se sapeva e non lo 
ha denunciato.

(Servizio a pagina 4) 

Istigazione alla prostituzione 
e favoreggiamento

Somalia

(Servizio a pagina 7)

Medici senza Frontiere si arrende: via dopo 22 anni 

SPUNTA IL TICKET TOSI-MELONI

Centrodestra, si fanno
avanti gli aspiranti leader 

 

SPORT

Nel secondo trimestre il Pil é cresciuto dello 0,3 per cento, sufficiente per poter affermare che 
tecnicamente il Vecchio Continente é uscito dalla peggiore recessione dalla fine della guerra mondiale

Nella gala 
per il Papa fa festa 

solo l’Argentina

NELLA STORICA PIAZZA ITALIA NELLA AV. SAN MARTIN

Oggi si celebra il “Giorno dell’Amicizia 
tra Italia e Venezuela”

Egitto, l’esercito spara:
é un bagno di sangue

(Servizio a pagina 3)

CARACAS – Oggi, nella storica Piazza Italia, 
nella popolare Av. San Martìn, organizzata 

dall’Ambasciata d’Italia avrá luogo una “bre-
ve e semplice” cerimonia per celebrare “El 

Dìa de la Amistad Italia-Venezuela”. Come si 
ricorderà, fu l’estinto presidente Chávez, il 22 
giugno 2002, a fissare il 15 agosto (in onore a  
Simòn Bolìvar che nel ferragosto del 1805 sul 
Monte Sacro a Roma  giurò che non avrebbe 
mai riposato “fin quando non avrebbe libe-

rato il popolo dalle catene del potere spagno-
lo”) come data ufficiale per la celebrazione 

del “Giorno dell’Amicizia tra Italia e Venezue-
la”. La cerimonia avrà luogo alle ore 11.

Anche nella vicina Los Teques verrà celebrato 
“il giorno dell’amicizia tra Italia-Venezuela”. 

La cerimonia è stata organizzata dalla vice-
Console Renata Mascitti. 



NEW DELHI - La polizia 
indiana (Nia) ha termina-
to le indagini sull’inciden-
te che coinvolge due marò 
nella morte al largo del 
Kerala di due pescatori, ma 
prima della presentazione 
al giudice del capi d’accu-
sa vorrebbe interrogare gli 
altri quattro militari del 
team di sicurezza a bordo 
della Enrica Lexie. 
- Ma questo - ha dichia-
rato all’Ansa l’inviato del 
governo Staffan de Mistu-
ra - non è possibile.
Alla vigilia di un nuovo 
anniversario dell’indipen-
denza indiana ed in una 
giornata densa di avve-
nimenti (tensioni con il 
Pakistan e cruenta esplo-
sione in un sottomarino 
militare a Mumbai) De 
Mistura è stato ricevuto 
dal ministro degli Esteri 
indiano Salman Khurshid 
con cui ha affrontato, fra 
gli altri temi, anche que-
sto spinoso problema. 
Spinoso perchè l’Agenzia 
nazionale di investigazio-
ni (Nia) ha insistito molto 
per poter interrogare, oltre 
a Massimiliano Latorre e 
Salvatore Girone, anche 
gli altri quattro marò della 
petroliera (Renato Vogli-
no, Massimo Andronico, 
Antonio Fontana e Ales-

sandro Conte). E tanto ha 
fatto che il ministero degli 
Esteri indiano ha inviato 
all’Italia una nota verbale 
con una formale richiesta 
in questo senso. 
 - Voglio precisare - ha 
detto De Mistura dopo il 
colloquio - che il principa-
le obiettivo di questa mia 
visita è come sempre di 
assicurare che la questione 
proceda in modo rapido e 
che si arrivi al processo in 
tempi brevi. 
In merito all’esistenza di 
ostacoli su questo cammi-
no, l’inviato ha detto che 
ce ne è ‘’uno ed uno solo 
sul quale l’Italia chiara-
mente non cede”.
-  Non può cedere e non 
cederà mai – ha sottoline-
ato -. E’ quello della escus-
sione in India dei quattro 
marò. (...) Oggi ho avuto 
l’opportunita’ di chiarire 
questo in termine estre-
mamente determinati e 
chiari al ministro.
De Mistura ha aggiunto 
di avere spiegato i motivi 
per i quali l’Italia non può 
esaudire una richiesta ‘’ba-
sata sì su un accordo fir-
mato il 2 maggio 2012, ma 
che è stato superato dagli 
eventi, le circostanze e le 
tensioni del passato. Sia-
mo determinati a trovare 

una soluzione alternativa 
e aspetto con interesse una 
risposta indiana in questo 
senso’’. 
La Nia in queste settima-
ne ha potuto incontrare 
i due marò che risiedono 
nell’ambasciata italiana 
e gli altri testimoni civi-
li italiani (il comandante 
della nave Umberto Vitel-
li e il suo secondo Carlo 
Noviello), oltre agli altri 
keralesi. Qui De Mistura 
ha ricordato che quando 
Latorre e Girone sono stati 
interrogati hanno soste-
nuto che ‘’come militari 
italiani nell’esercizio delle 
loro funzioni, ed essendo 
l’incidente avvenuto in ac-
que internazionali mentre 
loro erano impegnati in 
una attività antipirateria, 
avevano ben poco da in-
dicare agli inquirenti. Ma 
penso che probabilmente 
sì si avvarranno della op-
portunità del processo per 
indicare i loro ricordi di 
quei momenti cruciali del 
pomeriggio del 15 febbra-
io 2012’’. 
L’inviato governativo si 
tratterrà ancora oggi a 
New Delhi per trascorrere 
il Ferragosto con i marò 
e l’ambasciatore Daniele 
Mancini e farà ritorno in 
Italia domani. 

 Marò: De Mistura: “Il nodo è 
l’escussione dei 4 fucilieri-testimoni” 

L'Agenzia nazionale di investigazioni (Nia) vuole interrogare gli altri quattro 
marò della petroliera ma l’Italia ha già informato che non lo permetterà

MONTREAL  -  In occasione 
della 20a edizione della Set-
timana Italiana di Montréal, 
il Congresso Nazionale de-
gli Italo Canadesi invita an-
che quest’anno  all’evento 
“Moda Sotto le Stelle”. Sa-
bato 17 agosto, mentre il 
cielo ci mostra le sue stelle 
più vivaci, la Piccola Italia 
si mette in mostra per pre-
sentarvi l’annuale sfilata di 

moda del Festival.
Durante la serata diversi 
stilisti di origine italiana si 
uniscono per far scoprire 
le nuove tendenze della 
moda italiana. Lo chic ur-
bano si mescola agli sti-
li seducenti e al glamour 
creando innovazioni – an-
nunciano gli organizzato-
ri - che stupiranno, con la  
forza e l’impatto del design 

italiano. Ci si potrà lasciar 
sedurre dalle collezioni di 
Lauro & Co, Signor Terry, 
Lady Dutch, Maska, Impe-
rial Skai, Rinascimento e 
Maria Arciero al ritmo del-
le selezioni musicali di DJ 
Fabio Russo. L’evento avrà 
inizio alle ore 22,00 sul pal-
co Loto-Québec, all’angolo 
tra la rue Saint-Zotique e il 
boulevard St-Laurent.

CAPE TOWN - “Makhe-
lwane” (“Il mio vicino”) 
è il l’originale tema della 
mostra fotografica organiz-
zata dall’Associazione dei 
Piemontesi nel Mondo di 
Città del Capo e che sarà 
aperta venerdì 16 agosto, 
alle 18.30, nei locali della 
English Language School, 
nel cuore della città.
Ne dà notizia la “Gazzetta 
del Sud Africa”, riservan-

do ampio spazio alla pro-
tagonista dell’esposizione, 
la fotografa Lavonne Bo-
sman con la sua produ-
zione fotografica frutto di 
due anni di permanenza 
fra il popolo Khosa - che 
lei chiama Madiba’s Pe-
ople - nell’area di Coffee 
Bay, sulla Wild Coast del 
Transkei.
Dopo aver conseguito un 
BA Drama all’università di 

Stellenbosch, Lavonne Bo-
sman ha completato un cor-
so di fotografia a City Varsity 
nel 2000 e ha poi lavorato 
per diversi studi fotografici 
e fotografi di buona fama. 
Ha viaggiato e lavorato nel 
Regno Unito ed è rientrata a 
Città del Capo nel 2004. Si 
è specializzata in reportages 
fotografici viaggiando attra-
verso il Traskei, il Lesotho e 
lo Zambia.  

LA SETTIMANA ITALIANA

CITTA DEL CAPO

A Montreal il Congresso
Nazionale degli Italo-Canadesi

L’Associazione Piemontesi presenta
il Transkei nelle fotografie di Bosman

CONSOLATO GENERALE D’ITALIA
CARACAS

CAMPAGNA RACCOLTA INDIRIZZI E-MAIL
In considerazione dell'entrata in esercizio del “Portale per i Servizi Consolari on-line” 

e soprattutto in previsione delle elezioni con voto elettronico nel 2014 per il rinnovo dei 
COMITES, si attira l’attenzione dei connazionali sull’importanza di comunicare al Consolato 
il proprio indirizzo di posta elettronica. In particolare, ai fini elettorali, si informa che per poter 

votare elettronicamente, ogni connazionale deve possedere un proprio personale indirizzo 
e-mail, senza il quale non sarà pertanto possibile esercitare il proprio diritto al voto.

Si invitano pertanto tutti i connazionali ad aggiornare i propri dati anagrafici e il proprio 
indirizzo di posta elettronica compilando la scheda anagrafica allegata, e reperibile 

sul sitowww.conscaracas.esteri.it.
La scheda anagrafica, accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità dei componenti 
il nucleo familiare, può essere inviata via mail a anagrafe.caracas@esteri.it o consegnata a mano 
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ROMA - L’Egitto precipita nel caos: 
la temuta mannaia dei militari, ri-
masta sospesa per alcuni giorni, 
all’alba è calata con ferocia sui pre-
sidi dei manifestanti pro- Morsi, ed è 
un bagno di sangue. Il bilancio è da 
guerra: si va dagli almeno 149 mor-
ti dichiarati dal governo agli oltre 
duemila denunciati dai Fratelli Mu-
sulmani e non verificabili. Con due 
reporter internazionali e le figlie di 
massimi esponenti della Fratellanza 
uccisi, migliaia di feriti, centinaia di 
arresti, accuse di uso di gas letali, po-
sti di polizia attaccati e chiese copte 
date alle fiamme per rappresaglia, 
mentre sulle principali città è sta-
to imposto il coprifuoco e su tutto 
l’Egitto un mese di stato d’Emergen-
za, in vigore per 30 anni sotto Hosni 
Mubarak e tolto solo l’anno scorso. 
Unanime la preoccupazione per 
l’eccidio da parte delle cancellerie 
di tutto l’Occidente - in cui spicca 
il monito della Casa Bianca e quel-
lo del ministro degli esteri italiano, 
Emma Bonino - dell’Onu, della Nato 
e dei Paesi arabi e musulmani, con 
ripercussioni anche nei vertici egi-
ziani, da cui si è dimesso il vicepre-
sidente, il “laico” Nobel per la Pace 
Mohamed El Baradei. In una lettera 
l’ex capo dell’Aiea scrive: 
“Mi è diventato difficile continuare ad 
assumere la responsabilità di decisioni 
con le quali non sono d’accordo”.
Anche l’università Al-Azhar, massima 
istituzione religiosa dell’Islam sunni-
ta che nei giorni scorsi aveva invitato 
le parti a un tavolo di pace, ha preso 
le distanze dall’azione dei militari. La 

Banca Centrale ha annunciato la so-
spensione delle operazioni bancarie e 
la Borsa è chiusa.
Il giorno del sangue è iniziato all’al-
ba. Giorni dopo la scadenza dell’ul-
timatum dei militari ai manifestanti, 
che da un mese e mezzo chiedono 
nelle piazze la liberazione e il ripristi-
no del presidente Morsi, le forze di si-
curezza, appoggiate dai soldati e con 
l’ausilio di elicotteri, mezzi blindati 
e bulldozer militari, hanno iniziato 
lo sgombero a forza dei due presidi-
accampamenti dei dimostranti: quel-
lo minore di piazza Nahda e quello 
maggiore attorno alla moschea di 
riferimento della Fratellanza, Rabaa 
al-Adawiya. La prima viene sgombe-
rata già alle 9, mentre per prendere il 
controllo di piazza Rabaa la battaglia 
dura fino alle 14 e oltre. 
Le tv mostrano agenti in tenuta an-
tisommossa armati e con maschere 
antigas che si avvicinano a piazza 
Rabaa proteggendosi dietro mezzi 
blindati, dimostranti mascherati che 
danno alle fiamme copertoni e un 
camion mentre nell’aria volano can-
delotti lacrimogeni e nugoli di sassi 
in un fumo denso. Un’immagine ico-
nica che ha fatto il giro del mondo 
mostra i manifestanti che spingono 
un blindato giù da un viadotto. Al-
cune riprese tv riferite da testimoni 
mostrano quelli che sembrerebbero 
gli effetti di gas letali contro donne 
e bambini, mentre al contrario la tv 
pubblica manda in onda immagini 
di quelli che vengono definiti “terro-
risti” che sparano con armi automa-
tiche contro i poliziotti. 

Il bilancio appare subito pesante: in 
ospedali e obitori improvvisati si ac-
cumulano decine di cadaveri, anche 
di ragazzini, con ferite da armi da 
fuoco. E malgrado il regime tenti di 
bloccare le piazze fermando treni e 

trasporti pubblici, il fuoco si espan-
de subito in tutto l’Egitto: scontri 
violenti fra forze di sicurezza e ma-
nifestanti pro-Morsi e fra opposte 
fazioni scuotono altre città: in serata 
si parla di 10 morti ad Alessandria, 

dove viene attaccata anche la stori-
ca Biblioteca, 15 ad Ismailya, 17 in 
provincia di Fayum, 5 a Suez, con 
scontri anche a Minya, Assiut e nelle 
province di Buhayra e Beni Suef. 
Al Cairo la tv annuncia un attacco ar-
mato a un posto di polizia con quat-
tro poliziotti uccisi che si sommano 
a due uccisi in mattinata, mentre i 
dimostranti per vendetta attaccano 
tre chiese copte. Il bilancio ufficiale 
e provvisorio del governo a metà po-
meriggio annuncia la morte di 149 
persone, compresi i poliziotti, men-
tre la Fratellanza grida che i morti 
sono oltre 2.000 e i feriti oltre 10.000. 
Fra i morti vi sarebbero anche le figlie 
adolescenti del segretario di Giustizia 
e Libertà, il partito della Fratellanza, 
Mohamed el Betagui, e del numero 
due del movimento, Khairaht Shater. 
- Giuro su Dio che (il capo delle for-
ze armate) Abdel Fatah al-Sissi spin-
gerà questo Paese alla guerra civile 
- ha tuonato el Beltagui, che è poi 
stato arrestato insieme ad altri due 
dirigenti della Confraternita e al suo 
portavoce. Almeno 540 manifestan-
ti sono stati fermati in tutto l’Egit-
to. E fra i morti vi sono anche due 
reporter: il cameraman di Sky News, 
Mick Deane, e la giovane reporter 
del gruppo emiratino Gulf News, 
Habiba Ahmed Abd Elaziz. 
Ieri in serata viene dichiarato lo sta-
to d’Emergenza per la durata di un 
mese e il coprifuoco notturno dalle 
19 alle 6 di mattina sulle principa-
li città  con inizio alle 21, che sarà 
mantenuto dai militari in appoggio 
alla polizia

Cristiani sotto attacco 
CITTÁ DEL VATICANO - In seguito ai disordini di ieri “i Fratelli musulmani 
hanno avuto l’ordine di attaccare le città, hanno cominciato ad assaltare 
tutti e in particolare le chiese. Ne hanno assaltate 22 in tutto il Paese, 
specialmente nel Nord, 7 sono quelle cattoliche. Tra queste, un monaste-
ro francescano e un ospedale gestito da suore dove, terribile paradosso, 
i pazienti sono soprattutto musulmani. Non ci sono morti al momento 
ma molti feriti. La situazione per i cristiani è gravissima”. A lanciare un 
ulteriore allarme nella già difficilissima situazione dell’Egitto di queste ore 
è padre Rafic Greiche, portavoce della Chiesa cattolica nel Paese.
Raggiunto dall’Ansa al Cairo, padre Greiche descrive l’angoscia e la pre-
occupazione della comunità cristiana formata da circa 13 milioni di cop-
ti, 300mila cattolici e 250mila protestanti.
- Siamo sotto l’attacco dei Fratelli musulmani - dice senza mezzi termi-
ni - lo stesso papa copto Tawadros II è rinchiuso in un monastero per 
paura di essere assassinato. I Fratelli musulmani - aggiunge - sono scesi 
in strada con molotov e armi e tutti noi siamo in pericolo. 
Perchè la Fratellanza attacca i cristiani? 
- I cristiani - spiega padre Greiche - hanno approvato la rimozione del 
presidente Mohammed Morsi e sono scesi in piazza con i loro com-
patrioti per protestare contro l’ondata islamica che lo aveva portato al 
potere e che ancora imperversa. Quello che l’Occidente non capisce 
- continua infatti - è che i Fratelli musulmani non sono un partito musul-
mano di ispirazione laica e democratica. Sono terroristi nel vero senso 
della parola, un partito fascista. Immaginate che cosa succederebbe in 
Occidente se un partito così vincesse le elezioni e sedesse in Parlamento. 
La situazione per la comunità cristiana è gravissima - sottolinea padre 
Greiche -. Nell’ultimo anno, specie con il presidente Morsi, per noi non 
c’è più stata sicurezza.

WASHINGTON  - Tutto il mondo 
segue con ansia il bagno di san-
gue in corso al Cairo e in modo 
unanime, Stati Uniti in testa, con-
danna il ricorso alla violenza ad 
opera dei militari contro civili, 
esortando tutte le parti in campo 
a rispettare i diritti umani e ripren-
dere il cammino verso una transi-
zione pacifica e democratica. 
Il ministro degli Esteri, Emma Bo-
nino, dicendosi ‘’profondamente 
addolorata per le vittime’’ lancia un 
appello a tutte le forze in campo 
perché facciano tutto quanto in loro 
potere per fermare immediatamen-
te la violenza ed evitare un bagno di 
sangue’’. Parigi ‘’deplora fortemen-
te le violenze e mette in guardia tut-
ti contro l’uso sproporzionato della 
forza’’. Anche il ministro degli Esteri 
inglese, William Hague, esorta alla 
fine della violenza e la ripresa del 

dialogo.  Contro l’escalation della 
violenza e perché torni al Cairo la 
politica anche il capo della diploma-
zia di Berlino, Guido Westerwelle. 
L’Unione Europea definisce le noti-
zie dei morti durante gli sgomberi 
‘’estremamente preoccupanti’’. 
Durissimo il commento del go-
verno turco, alleato cruciale della 
Nato in Medio Oriente, secondo 
cui l’intervento armato dell’eserci-
to è ‘’completamente inaccettabi-
le’’. Il premier Recep Tayyip Erdo-
gan arriva a chiedere l’intervento 
immediato dell’Onu e della Lega 
Araba per far cessare il massacro. 
Allarme anche nel Palazzo di Ve-
tro, dove il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Ban Ki-moon 
condanna fermamente il ricorso 
della violenza per liberare le strade 
dai manifestanti. Più tardi intervie-
ne anche la Casa Bianca che espri-

me la sua ‘’ferma condanna’’ sulla 
scelta di imporre lo stato d’emer-
genza e chiede il rispetto dei ‘ba-
silari diritti umani’’. Tuttavia, la 
parola d’ordine sembra essere la 
prudenza. Il portavoce america-
no Josh Earnest, in un briefing a 
Martha’s Vineyard, dove Obama 
sta trascorrendo una settimana di 
vacanza, sottolinea che gli Stati 
Uniti, nel bocciare il ricorso alla 
violenza e allo stato d’emergenza, 
continueranno comunque a man-
tenere colloqui con le autoritaà 
del Cairo. Il loro primo interesse è 
quello di ‘’arrivare a una transizio-
ne pacifica verso un governo de-
mocraticamente eletto e il rispetto 
dei diritti umani’’. Ieri, a fine gior-
nata, il ministro degli esteri france-
se Laurent Fabius chiede l’arresto 
immediato della repressione e au-
spica il coinvolgimento dell’Onu. 

LE REAZIONI

Bonino: “Basta  sangue” 

Bilancio da guerra: dichiarati 
dal governo 149 morti 
ma i Fratelli  Musulmani
affermano che sono 
oltre duemila. Due reporter 
internazionali e le figlie 
dei massimi esponenti 
della Fratellanza tra le vittime 

L’esercito spara: strage in Egitto
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CARACAS- Ante el incremento 
de las denuncias sobre el robo 
de cabello a las mujeres en varios 
estados del país, el Gobierno Na-
cional anunció un plan intensivo 
para capturar a las llamadas “pira-
ñas” y aplicarles todo el peso de 
la Ley.
El presidente de la República, Ni-
colás Maduro, durante el acto de 
inutilización de armas de fuego, 
denunció que detrás de las “pira-
ñas” roba cabello está una guerra 
psicológica contra el pueblo ve-
nezolano para generar angustia e 
incertidumbre.
“Le pido al Cuerpo de Investigacio-
nes Científicas, Penales y Crimina-
lísticas, capturar a las mafias delic-
tivas que trabajan desde la frontera 
de la República”, dijo al tiempo 
que rechazó la agresión en contra 
del género femenino y pidió res-
peto para este sector.

Por otra parte, destacó dos líneas 
fundamentales para mejorar el 
tema de la seguridad y la paz en 
el país. “Vamos hacia el perfeccio-
namiento del Plan Patria Segura. De 
aquí a diciembre vamos a instalar el 
sistema de patrullaje inteligente(...) 
La segunda línea principal es el Mo-
vimiento por la Paz y la Vida, para 
construir la paz desde adentro”.
En el mismo contexto, el jefe 
de Estado instó a la población a 
denunciar a los cuerpos de segu-
ridad que actúen en contra del 
pueblo, violándole los derechos.
“No es posible que los efectivos mal-
traten al pueblo, ellos están para 
garantizarle la seguridad a los ciu-
dadanos. Hago a un llamado a toda 
la población para que denuncie estos 
hechos irregulares, si es que suceden. 
No podemos volver al pasado don-
de le daban patadas a los jóvenes”, 
enfatizó.

“No somos homofóbicos”
Más tarde el mandatario, se re-
unió con representantes de mo-
vimientos sexodiversos en la 
inauguración del Cabletren Boli-
variano.
“Me da alegría que los colectivos 
sexodiversos estén aquí y que no se 
dejen manipular por la derecha”, 
comentó el Jefe de Estado.
Maduro indicó que “nosotros (el 
chavismo) no somos homofóbicos, 
la revolución ha integrado a los 
sexodiversos en la vida política”, in-
dicó el Presidente. 
“La comunidad sexodiversa sabe 
que en su nombre no se pueden co-
menzar a constituir una red de co-
rrupción (...) salgan a combatir con 
la verdad (...) y cuenten con nosotros 
y con todo nuestro respeto, y nuestro 
amor”, añadió Maduro para diri-
girse a la comunidad LGBTI.

Maduro pide aplicar todo 
el peso de la Ley a las “pirañas”

España mantiene 
abiertos canales
de diálogo

España- El Gobierno español su-
braya que mantiene abiertos los 
canales de concertación con el Go-
bierno venezolano y respeta el de-
recho de todo Estado a nacionalizar 
empresas siempre y cuando se res-
pete la normativa internacional y se 
pague el preceptivo justiprecio. 
Esta fue la respuesta a la pregun-
ta formulada al Gobierno español 
en el Congreso de los Diputados 
de España por el partido centris-
ta Unión Progreso y Democracia 
(UPyD) sobre posibles expropia-
ciones de empresas españolas en 
Venezuela. 
En la iniciativa que presentó en el 
Congreso, UPyD citaba unas de-
claraciones del presidente venezo-
lano, Nicolás Maduro, en las que 
este advertía al Ejecutivo español 
de que adoptaría medidas econó-
micas ejemplares si no rectificaba a 
tiempo su actitud. 
En su respuesta, el Ejecutivo de 
Mariano Rajoy afirma que “mantie-
ne abiertos los canales de diálogo y 
concertación con el Gobierno vene-
zolano para encauzar las relaciones 
bilaterales en un ambiente de enten-
dimiento y mutuo respeto a nuestras 
diferencias”. 
A continuación, destaca que la pre-
sencia de empresas españolas en 
Venezuela “redunda en beneficio de 
ambos países”, más aún si ambas 
naciones trabajan conjuntamente 
“para resolver cualquier contencio-
so” que afecte a estas compañías. 
“Por lo demás, España respeta el 
derecho de todo Estado a nacionali-
zar empresas por razones de interés 
nacional, siempre y cuando dicha na-
cionalización se produzca de acuerdo 
con la normativa internacional y pre-
vio pago del preceptivo justiprecio”, 
precisa la respuesta del Gobierno 
de Rajoy. 

DIPLOMACIA

CARACAS-El Vicepresidente Ejecutivo de la República, Jor-
ge Arreaza, informó sobre la serie de avances logrados en 
el Consejo de Estado convocado para este miércoles para 
tratar la lucha contra la corrupción.
“El presidente Nicolás Maduro ha emprendido una batalla 
dura, férrea, decidida contra la corrupción en Venezuela” 
destacó Arreaza, asegurando que esta lucha se desarrollará 
“en todos los niveles, caiga quien caiga, de cualquier grupo 
económico y cualquier grupo político en el país” dijo.
Tras la reunión se elevaron propuestas de tipo jurídico, po-
lítico y social al presidente Nicolás Maduro, como la revi-
sión de leyes actuales y propuestas de nuevas leyes, pero a 
su juicio, lo más importante es evaluar la participación del 
pueblo en esta lucha.
Para lograr integrar al pueblo en esta lucha, el consejo 
propone escuchar y tomar en serio las denuncias hechas 
por las comunidades sobre corrupción, junto al desarro-
llo de políticas integrales de formación de valores y líneas 
comunicacionales para “cerrar las filas ante la corrupción”, 
aseguró Arreaza.
“El Presidente convocará a este Consejo de Estado para discu-
tir las propuestas hechas y tomará la decisión y las medidas 
en esta emergencia frente a la corrupción” dijo.

ARREAZA

Consejo de Estado entregará 
propuestas contra la corrupción
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El presidente de la República, Nicolás 
Maduro, durante el acto de 
inutilización de armas de fuego, 
denunció que detrás de las “pirañas” 
roba cabello está una guerra 
psicológica contra el pueblo 
venezolano para generar angustia e 
incertidumbre.
“Le pido al Cuerpo de Investigaciones 
Científicas, Penales y Criminalísticas, 
capturar a las mafias delictivas que 
trabajan desde la frontera de la 
República”, dijo al tiempo que rechazó 
la agresión en contra del género 
femenino 
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YARE- El gobernador del 
estado Miranda y líder de 
la oposición venezolana, 
Henrique Capriles, desafió 
este miércoles al gobierno 
a arrestarlo luego de que 
diputados oficialistas acusa-
ron a la gobernación del es-
tado Miranda, que él dirige, 
de estar implicada en redes 
de corrupción.
“Por ahí andan diciendo que 
me van a meter preso. ¡Que 
le echen bolas, porque aquí 
estoy listo! Pero eso sí, el pue-
blo sabe qué tiene que hacer 
después de que me metan pre-
so“, retó Capriles, desde San 
Francisco de Yare durante 
una entrega de certificados 
del Plan Mi Comunidad a 
consejos comunales de los 
Valles del Tuy.
Capriles, aseveró que no se 
prestará para los “juegos su-
cios” de algunos voceros del 
Gobierno.
“Andan montando ollas con 
la gente del equipo: vengan di-
recto a uno, ustedes saben que 
no les tengo miedo. No nos va-
mos a desesperar ni vamos a 
pisar peines, que es lo que pre-
tenden que hagamos”, dijo.
“Recuerden que no ofende 
quien quiere sino quien puede. 
Si los corruptos nos atacan, es 
porque lo estamos haciendo 
bien, para mí es un honor que 
ese grupito de enchufados y 
corruptos se la pasen atacán-
dome. Nosotros vamos a se-
guir haciendo lo que nos gusta 
hacer, trabajar por el pueblo 
de Miranda y Venezuela. Ellos 
saben que estoy resteado. Aquí 
no nos vamos a desesperar 
ni vamos a pisar sus peines, 
que se hundan ellos solos en 
su propio pantano. Nosotros 

tenemos demasiadas cosas 
que resolver”, agregó el líder 
opositor.
Denunció que algunos “pre-
tenden chantajear a la comu-
nidad y si no están inscritos 
en un partido político no les 
dan la ayuda”, por lo que 
aprovechó la oportunidad 
para decir que para aten-
der las necesidades de los 
municipios se deben tener 
“buenos alcaldes”.

“El Parlamento 
una vergüenza”

El mandatario regional se 
refirió a la sesión celebrada 
este martes en el seno de la 
Asamblea Nacional (AN), 
“ese parlamento es una ver-
güenza. Quiero alzar nuestras 
palabras de respeto a todos 
los que ayer se sintieron alu-
didos, que nadie sea excluido 
por su forma de pensar o sus 

preferencias. Ellos van a pasar 
a la historia como el peor Par-
lamento de la historia nacio-
nal porque están de espaldas a 
nuestro pueblo y sus necesida-
des. A ellos no les importa el 
país, no hay ni una sola ley de 
verdad que uno vea que deba-
tan. Nosotros no nos vamos a 
meter en luchas entre corrup-
tos. A ellos les molesta que 
hagamos política correcta”.
“Ese debate deja claro que los 
que están allí (el Gobierno) 
están de espaldas al pueblo, 
no hay una ley importante 
que uno vea que debatan (…) 
Este gobierno no tiene forma 
de sostenerse en el tiempo. 
Ustedes los conocen. Todos 
ellos nacieron en un barrio y 
ahora viven en una mansión. 
Cómo una persona que gana 
un salario de diputado pue-
de comprarse una mansión o 
una camionetota. El que ayer 

presidía el debate en la Asam-
blea Nacional es el hombre 
más corrupto de Venezuela”, 
sumó.
“Están jugando al caos, a que 
aquí haya un desastre, porque 
no les interesa el apoyo del 
pueblo”, dijo.
Criticó la gestión realiza-
da por el actual presidente 
de la AN, Diosdado Cabe-
llo, “él está como los que 
están en una fiesta tratando 
de llamar la atención. 
“Tenemos que promover 
el cambio y para eso tene-
mos las elecciones del 8 
de diciembre, donde todos 
tenemos el compromiso de 
elegir alcaldes y concejales 
comprometidos. Nadie nos 
desviará del camino de me-
joras al pueblo de Miranda 
y Venezuela. El cambio es 
pronto no cuando tengamos 
el cabello blanco”, remató.

Inameh: Continuarán las lluvias 
con descargas eléctricas en el país
“Lluvias y chaparrones con descargas eléctricas en Dtto. Capital, 
Miranda, Vargas, Bolívar y Amazonas”, informó la tarde de este 
miércoles el Inameh a través de su cuenta en Twitter.
Del mismo modo, señaló que la Onda Tropical continúa generan-
do lluvias y lloviznas, algunas con descargas eléctricas y ráfagas 
de viento sobre el territorio nacional. “Se espera que merme en las 
próximas horas”.

Bandera Roja reitera que irá 
con la tarjeta de la MUD
El Secretario General de Bandera Roja, Gabriel Puerta Aponte, 
considera que la medida cautelar del Tribunal Supremo de Justicia 
es un atropello contra la organización. Ratificó que el partido irá 
con la tarjeta de la Mesa de la Unidad Democrática en los comi-
cios municipales, pues representa la alternativa democrática y del 
cambio.
“El pasado viernes, a las 4:00 de la tarde,  en una operación 
relámpago, muy cronometrada y en un tiempo récord el TSJ le da 
al presidente del partido (Pedro Véliz) la cautelar que le concede el 
derecho a postular en estos comicios; sin investigar si realmente tenía 
la autoridad para utilizar ese recurso, sin conocer los estatutos de 
Bandera Roja, (…) pero él nunca en la historia de Bardera Roja ha 
postulado, tiene 10 años de presidente”, alegó.
A su juicio, la acción es contra la dirección de Partidos Políticos del 
CNE; es decir, la Oficina de Participación Política del CNE.

Gobierno garantiza suministro 
de leche en polvo 
El Ejecutivo Nacional trabaja para garantizar el suministro de leche 
en polvo con la finalidad de abastecer a todos los venezolanos, 
afirmó este miércoles el presidente de la Corporación de Abasteci-
miento y Servicios Agrícolas (La CASA), Manuel Barroso.
“Queremos dar un mensaje de tranquilidad al pueblo venezolano”, 
destacó el funcionario durante un contacto informativo a través 
de Venezolana de Televisión, desde las instalaciones de la planta 
empaquetadora de leche CASA, en Catia, Caracas.
Barroso adelantó que el Gobierno Nacional, a través del Banco 
Central, ministerios de Alimentación y de Comercio, continuará 
la reuniones con productores y empresarios del sector lácteo la 
semana próxima, para seguir revisando el proceso para lograr la 
satisfacción al 100% del pueblo venezolano.

Smolansky: En Venezuela 
lo que hay es una crisis moral
El candidato a la alcaldía de El Hatillo, David Smolansky, aseguró 
este miércoles que “es inaceptable que el Psuv intente denigrar a sus 
adversarios políticos atacando su vida privada”. 
Además, calificó como “bochorno” que diputados de la tolda roja 
mostraran públicamente fotografías privadas del director del des-
pacho de la gobernación de Miranda, Oscar López. 
“En Venezuela lo que existe es una crisis moral. El PSUV arremete con-
tra la disidencia utilizando la vida privada como arma en los asuntos 
públicos”, dijo en un comunicado de prensa. 

Tamara Adrián dice que  
“el Psuv es un partido homofóbico”
La representante del Movimiento Pro Inclusión del partido Voluntad 
Popular y abogada Tamara Adrián, acusó al Partido Socialista Unido 
de Venezuela (Psuv) de homofóbico, tras las declaraciones de este 
martes del diputado Pedro Carreño dirigidas al opositor Henrique 
Capriles, por el caso del director de Despacho de la Gobernación 
del estado Miranda, Óscar López.
Indicó en rueda de prensa que las leyes de inclusión propuestas 
ante el parlamento venezolano no han sido discutidas.
“Ya sabemos por qué no se han discutido nuestras leyes en la AN, 
porque el Psuv es un partido homofóbico”, dijo la activista por los de-
rechos de las minorías sexuales y las categorías denominadas LGBTI. 
Este martes, diputados oficialistas divulgaron en plena sesión 
parlamentaria fotografías personales y presuntas facturas de Óscar 
López, y lo acusaron de realizar “fiestas rave” asociadas a redes de 
prostitución homosexual.
Adrián indicó que el Consejo Moral Republicano, el Tribunal Su-
premo de Justicia (TSJ) y la Defensora del puebo deben pronun-
ciarse al respecto.

BREVES Luego que diputados del PSUV acusaran este martes a la gobernación 
del estado Miranda  de estar implicada en redes de corrupción

Capriles reta al Gobierno 
nacional a arrestarlo
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LOS TEQUES- Hoy se celebra en la 
Casa Italia de Los Teques el día de la 
amistad ítalo-venezolana, en la Plaza 
Bolívar a las 10 de la mañana.  Por 
tercer año consecutivo, la Alcaldía 
de Guaicaipuro conjuntamente con 
el Consulado de Italia, el Presidente 
de la Intv, el Presidente del SENIAT 
del estado Miranda y representantes 
de la milicia darán lectura del decre-
to que el Presidente Chávez ha fir-
mado en el 2002 decretando el 15 

de Agosto de cada año como día de 
la amistad italo-venezolana. Como 
entretenimiento para la familia y 
homenaje a ambas culturas el Tenor 
Gerardo Valentín cantará varias pie-
zas musicales y la banda municipal 
de Los Teques animará el evento en 
conjunto con la  banda folklórica.
La vice-cónsul Renata Mascitti se-
ñalò que para esta celebración se 
contarà “con la presencia del per-
sonal que trabaja en el Consulado 

de Italia, sede Los Teques, la junta 
directiva de la Casa D´Italia y grupo 
empresarial”. 
- Para nosotros este día es muy 
importante – dijo la Vice Consul -. 
Como representantes italianos aquí 
en Venezuela realizaremos diversas 
actividades culturales de ambos paí-
ses promoviendo así la unión. 
La Colectividad italiana que reside 
en Venezuela està invitadsa a esta 
celebración que une ambas culturas. 

CELEBRAN

En Los Teques el día de la Amistad Italo-Venezolana



ROMA - All’indomani della 
nota del Colle in cui Napolita-
no dà la disponibilità a valu-
tare l’ipotesi della grazia, nel 
caso in cui questa gli venga 
richiesta, gli avvocati del Cav 
fanno sapere di essere pronti 
al ‘grande passo’. Un passo, 
a dire la verità, non condivi-
so dai ‘falchi’ del partito. A 
darne la notizia, in un’inter-
vista a Radio Capital, è uno 
dei legali di Berlusconi, Piero 
Longo. 
- La grazia verrà prima o poi 
formalmente richiesta – av-
verte -. L’agibilità politica - in-
calza - è altra cosa, ma se ve-
nisse chiesta e data la grazia ci 
potrebbero essere novità per-
ché questa potrebbe riguarda-
re parzialmente la pena. An-
che le pene accessorie.
Quindi assicura: il governo 
terrà, ma l’ex premier non 
uscirà di scena. Nel partito 
scoppia la bagarre. Sono in 
molti a sconsigliare il Cava-
liere dal chiedere l’atto di 
clemenza al Quirinale. Per al-
meno due ragioni: l’incandi-
dabilità per 6 anni resterebbe 
comunque in piedi e alla fine 
sarebbe ‘’un’ammissione di 
colpevolezza e un’accettazio-
ne della condanna’’.
Così Longo è costretto a 
smentire. Radio Capital però 
divulga l’audio dell’intervista. 
E la versione iniziale viene 
confermata. A sostegno delle 

parole di Longo, comunque, 
interviene anche l’altro lega-
le, Franco Coppi, che spiega 
come non ci sia ancora nien-
te di deciso, ma che quella di 
chiedere la clemenza del Col-
le è una strada che si sta pren-
dendo in seria considerazio-
ne. Intanto, nella resuscitata 
Forza Italia ci si organizza per 
quando nei cieli italiani sfrec-
ceranno aerei con striscioni a 
sostegno del Cav e ci si stringe 
attorno al leader del partito. 
Maria Stella Gelmini assicura 
che i ‘falchi’ ormai sono stati 
sconfitti e che prevale il senso 

di responsabilità. Elvira Sa-
vino chiede a Napolitano di 
farli uscire dall’impasse per-
ché ‘’i milioni di elettori’’ che 
scelgono Silvio, vanno difesi. 
Analoga la posizione di Da-
niele Capezzone secondo il 
quale tutelare ‘’l’agibilità po-
litica’’ del Cav non è difesa di 
un singolo individuo, ma di 
‘’milioni di persone’’. 
- Berlusconi - dice Gabriella 
Giammanco - è leader insosti-
tuibile.
Ma mentre i suoi fanno qua-
drato intorno all’ex premier, 
giuristi e supporter dibatto-

no sugli ‘”effetti penali” del-
la condanna dimenticando, 
come osserva il presidente 
della Giunta per le Immuni-
tà Dario Stefàno, che la legge 
Anticorruzione (firmata da 
Patroni Griffi, Severino, Can-
cellieri, Monti) è una norma 
di carattere amministrativo 
che ‘’parla molto chiaro’’. 
Qualsiasi condanna si riporti, 
evidenzia Stefàno leggendo 
gli articoli 1 e 13 del testo, e a 
prescindere da come si sconti 
la pena, l’incandidabilità non 
può essere messa in discussio-
ne. Questa scatta non appena 
la condanna diventa definiti-
va. E’, insomma, una norma 
di natura amministrativa che 
impedisce di venire eletti per 
un periodo non inferiore ai 
6 anni anche nel caso in cui 
non si abbiano pene accesso-
rie come l’interdizione. 
Il M5S intanto va all’attacco 
del Quirinale chiedendo le di-
missioni del Capo dello Stato.
- Se Berlusconi verrà salvato - 
minaccia Grillo - Napolitano 
farebbe meglio a dimettersi. 
Noi non staremo a guardare.
Il Pd, invece, tace attendendo 
che a fare la prima mossa sia 
il Pdl. Tra le poche voci che 
si alzano, c’è quella di Gianni 
Pittella che lancia un appello 
alle forze politiche: lasciamo 
il tormentone Berlusconi sot-
to gli ombrelloni dell’estate 
2013’’ e si volti pagina. 
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Piero Longo, uno dei legali di Berlusconi, afferma che “la grazia verrá  prima o poi 
formalmente richiesta''. Stefàno, resta comunque incandidabile. Bagarre nel Pdl

I legali del Cav pronti a chiedere
la grazia ma i falchi frenano 

CGIA MESTRE

Il lavoro cresce ma... 
solo nelle piccole imprese 
VENEZIA - Il mercato del lavoro ai tempi della crisi 
cambia e mette in evidenza, nell’offerta di occu-
pazione, il ruolo delle piccole imprese, capaci di 
assorbire manodopera mentre sul fronte delle pro-
fessioni la laurea sembra una sorta di ostacolo piut-
tosto che un’agevolazione, e per di più frustrante. 
E’ il mix degli elementi di due ricerche, una a cura 
della Cgia di Mestre che indica come il 64% dei 
nuovi occupati, tra il 2001 e il 2011, sia appannag-
gio delle Pmi mentre per Unioncamere, rapporto 
2013, nel settore privati su 10 dipendenti solo 2 
sono quelli laureati, ponendo così l’Italia all’ultimo 
posto nell’Ue. 
Per la Cgia le imprese con meno di 50 addetti han-
no creato più del doppio dei posti di lavoro ‘pro-
dotti’ dalle grandi aziende ovvero quasi 457.200 
nuovi occupati, mentre le seconde ‘solo’ poco più 
di 212.600. A livello territoriale le Regioni dove 
le Pmi si sono dimostrate più dinamiche sono al 
Centro-Sud: Lazio (+17,4%), Calabria (+14,4%) e 
Sicilia (+14%). 
Sul fronte del ‘pezzo di carta’, è impietosa l’ana-
lisi di Unioncamere che certifica - tra i 15 e i 64 
anni di età - come in Italia meno di 2 lavoratori 
dipendenti su 10 siano laureati, contro una media 
europea di 3 e punte di 4 su 10 in Gran Bretagna 
e Spagna. Ancora peggio poi se si nota che tra i 
lavoratori italiani dotati di laurea, molti svolgono 
attività che richiedono competenze minori per la 
mancanza di allineamento tra domanda ed offerta 
del mercato, con l’investimento nel capitale uma-
no che paga sempre meno anche se fa eccezione 
il tipo di laurea che, se si stampo scientifico, incide 
favorevolmente. 
A influire poi anche il gioco delle età con i più an-
ziani, che vedono allontanarsi la pensione, e che 
tendono ad avere livelli di istruzioni più bassi, dato 
che la scolarizzazione di massa è un fenomeno re-
lativamente recente in Italia. Restringendo l’analisi 
alla fascia 25-49 anni, quella maggiormente atti-
va, più giovane e potenzialmente con la laurea, il 
quadro non migliora molto. I laureati italiani, in-
fatti, rappresentano solo il 20% degli occupati nel 
Paese, contro una media europea del 34,7%. Au-
menta così la distanza con la ‘colta’ Gran Bretagna 
dove poco meno della metà (45,5%) dei lavoratori 
é laureata, seguita a breve distanza dagli spagnoli 
(43,8%). 
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Centrodestra, si fanno...
- Bisogna guardare avanti, sono pronto a can-
didarmi per la premiership del centrodestra 
-annuncia. In “primarie all’americana” il Car-
roccio può giocare “un ruolo di primo piano”, 
concorda il segretario della Lega in Emilia Fabio 
Rainieri.
 E se Roberto Maroni tace, entusiasta appare 
Giorgia Meloni.
- Ci vediamo a settembre ad Atreju per aprire una 
nuova stagione del centrodestra - dice al sindaco 
di Verona la capogruppo di Fratelli d’Italia.
“Tosi alle primarie? Prende il 4%. Con Meloni? 
Vanno al 9”, commenta velenoso su Twitter 
Roberto Formigoni. E la pidiellina Licia Ronzulli 
dichiara che finché c’è Berlusconi leader “non 
servono primarie”. Denunciando così, osserva 
Fabio Rampelli, una “giustificata agitazione dei 
cugini del Pdl” per quello che dentro Fratelli 
d’Italia già definiscono il ticket Meloni-Tosi. 
Tutt’altri toni, ben altra prudenza hanno i ra-
gionamenti che si fanno all’interno delle varie 
anime di Scelta civica. Anche perché, viene fatto 
osservare, la parola sta innanzitutto al Pdl. Anzi, 
alla rinata Forza Italia. Dalle cui fila c’è chi, as-
sicurano i centristi, sta iniziando a ragionare in 
una prospettiva post-Berlusconi. Ma non aperta-
mente, non ora. E’ un percorso “naturale”, in tre 
tappe, quello che può aprire la via a una nuova 
alleanza dei moderati, ragionano nell’Udc: in 
primo luogo occorre il via libera del Cavaliere, 
senza il quale i pidiellini non si muovono; a 

quel punto, un “atteggiamento di responsabi-
lità” del Pdl può dare il via a un’evoluzione del 
quadro, con il tentativo di intavolare il dialogo 
a partire dalle europee. Perché l’Udc è pronta 
“ad assumersi la responsabilità di scegliere”, ha 
detto Casini. 
Luca Cordero di Montezemolo, subito dopo 
la condanna, ha invitato Berlusconi a lavorare 
per “rifondare un’area liberale e moderna”, che 
interesserebbe a “molti”. Ma Renato Balduzzi 
sottolinea che “qualunque prospettiva si deve 
aprire non su astratti schieramenti, ma su pro-
poste concrete, con quello che Monti pone come 
suo metodo: ragionare sui contenuti, prima 
delle alleanze. Un approccio che ci differenzia 
da altri”. Non è detto, spiega più d’uno, che le 
diverse anime di Sc reagiscano allo stesso modo a 
un’eventuale evoluzione dello scenario. Lorenzo 
Dellai da parte sua afferma: 
- Un centrodestra con le stesse coordinate di 
cultura politica di quello attuale e magari Ber-
lusconi in un ruolo diverso, può essere utile al 
Paese, ma a me non interessa: siamo impegnati 
a costruire su basi nuove, non a ristrutturare. 
-I fatti - dice Benedetto Della Vedova - sono che 
con Forza Italia si torna al partito di Berlusconi. 
Un’opzione rispettabile, che non può però essere 
la nostra. La nostra scommessa è convincere un 
pezzo degli elettori non di sinistra, in compe-
tizione col Pdl.

Ue fuori da recessione,...
Ma se tutti faranno i bravi, dopo una “sommessa e lieve ripresa” in que-
sto secondo semestre, l’Europa potrà pensare ad una “crescita sostenuta” 
più in là. D’altra parte è la stessa Eurostat a ricordare che nel secondo 
trimestre Stati Uniti e Giappone, pur senza far faville, sono andati molto 
più veloci: +1,4% la crescita americana, +0,6% quella del Sol Levante. 
Il dato d’insieme, come osserva Rehn, nasconde la realtà di sei paesi 
ancora in calo. A parte il caso di Cipro (-1,4%), le situazioni peggiori 
in Italia e Olanda (-0,2%), mentre Spagna, Svezia e Bulgaria restano in 
terreno negativo (-0,1%). A trainare la ripresa, a parte l’exploit del Porto-
gallo (+1,1%), la solita Germania (+0,7%) seguita da vicino dalla Francia 
(+0,5%). 
Il ritardo di Italia e Spagna ufficialmente non turba il Ferragosto di Bru-
xelles. 
- Le cifre sono molto in linea con le previsioni - dice la portavoce della 
Commissione europea. 
Ma il vicepresidente della Commissione affida alla pagine del suo blog 
personale l’appello generalizzato (“ai politici europei, così come ai part-
ner sociali, ai capi d’azienda, agli accademici ed ai commentatori”) a 
non voler pensare neppure lontanamente di cambiare rotta. Bisogna 
“perseverare su tutti i fronti della nostra risposta alla crisi”, dice. E torna 
a ripetere il mantra: andare avanti con le riforme economiche e ridurre 
la “montagna di debito, pubblico e privato”.
Rehn non cita paesi. Ma la sua portavoce ricorda che per Italia e Spagna 
“restano valide le raccomandazioni” approvate all’unanimità dal verti-
ce dei leader a giugno. Nel nostro caso il riferimento esplicito è a non 
cercare scorciatoie sull’Imu, men che meno sull’Iva. Perché per l’Italia il 
fattore chiave della raccomandazione è lo “spostamento del peso fiscale 
dal lavoro al capitale, alle proprietà immobiliari e ai consumi”. E quindi, 
avanti con l’Imu affiancata dalla riforma del catasto che allinei la base 
imponibile ai prezzi di mercato e stop alle esenzioni e agevolazioni e 
esenzioni dall’Iva. 



PARIGI  - Per 22 anni hanno 
resistito, sopportando guerre, 
carestie e pericoli di ogni sor-
ta. Ma alla fine hanno dovu-
to arrendersi: i Medici senza 
frontiere lasciano la Somalia, 
stremati dalla crescente vio-
lenza, da ‘’abusi e manipola-
zioni dell’azione umanitaria’’ 
e dal comportamento di au-
torità e milizie, che ‘’sempre 
più sostengono, tollerano o 
assolvono’’ gli attacchi contro 
i cooperanti.
L’annuncio è arrivato ieri in 
tarda mattinata, con una nota 
diffusa dalla sezione interna-
zionale dell’Ong, in cui non 
mancano dure critiche a tutti 
gli attori del conflitto somalo. 
Msf si dice ‘’costretta a chiu-
dere tutti i progetti’’ nel Paese, 
per colpa delle innumerevoli 
aggressioni di cui sempre più 
spesso sono vittima i suoi ad-
detti. Ma anche, e soprattut-
to, del clima di impunità che 
circonda questi atti, tollerati 
quando non indirettamente 
supportati sia dalle autorità 
legittime sia dai diversi gruppi 
armati attivi nell’area. 
‘’L’azione umanitaria richiede 
un livello minimo di ricono-
scimento del valore del lavoro 
medico umanitario - sotto-
linea il messaggio - e quindi 
l’accettazione da parte di tut-
te le parti in conflitto e delle 
comunità dello svolgimento 
dell’attività sanitaria, nonché 
dei principi operativi di indi-
pendenza e imparzialità. Que-
sta accettazione, sempre fragi-
le nelle zone di conflitto, oggi 
non esiste più in Somalia’’. 

Eppure, dal 1991 a oggi Medi-
ci senza frontiere aveva fatto 
tutto il possibile per restare 
sul territorio e operare in aiuto 
alla popolazione somala, trat-
tando a più riprese con rappre-
sentanti di tutte le molteplici 
fazioni in conflitto, e accettan-
do anche compromessi altrove 
rifiutati, in nome degli ‘’ecce-
zionali bisogni’’ dello sventu-
rato Paese del Corno d’Africa. 
L’insistenza è stata pagata a 
caro prezzo, con sedici opera-
tori uccisi tra 1991 e 2011, due 
rapiti in un campo rifugiati e 
tenuti in prigionia per oltre un 
anno e mezzo, innumerevoli 
altri aggrediti e minacciati, ma 
ha rappresentato un supporto 
fondamentale per gli stremati 
civili somali. 
Nel solo 2012, gli oltre 1.500 
operatori dell’ong a Mogadi-
scio, Chisimaio, Balad, Galka-
yo e in diverse altre città del 
Paese hanno effettuato 624 
mila visite mediche, ricovera-
to 41 pazienti, curato 31 mila 
bambini denutriti e sommi-
nistrato quasi 59 mila cicli di 
vaccinazioni. 
- Stiamo chiudendo i nostri 
progetti in Somalia perché la 
situazione nel Paese ha creato 
uno squilibrio insostenibile 
tra i rischi e i compromessi 
che il nostro personale deve 
prendere, e la nostra capacità 
di fornire assistenza alla popo-
lazione - riassume il presidente 
di Msf International Unni Ka-
runakara. A cui resta, però, un 
inesorabile ultimo rimpianto: 
- In ultima analisi, i civili pa-
gheranno il prezzo più alto.

Dopo 22 anni di presenza continua. La causa il peggioramento delle condizioni 
di sicurezza. La ong accusa le autorità e le milizie: “Impunità per chi ci attacca”

Somalia,  Medici senza frontiere
si arrende: via dopo 22 anni 

WASHINGTON - Il ‘vecchio’ 
New York Times salvato dal gio-
vane ‘Facebook’. Per aggirare 
il blackout del suo sito, i capi 
del prestigioso quotidiano della 
Grande Mela hanno deciso di 
‘pubblicare’ i loro articoli sulla 
loro pagina di Facebook, un po’ 
come si fa con i video o le foto 
delle vacanze. 
E’ la prima volta che uno dei 
massimi media tradizionali si 
avvale della collaborazione del 
più diffuso mezzo di comunica-
zione online, ormai frequentato 
da tutti, non solo ragazzini per 
scambiarsi le confidenze, e non 
di rado considerato il nemico 
che sta distruggendo la stampa 
tradizionale. A dimostrare l’ege-
monia dei social media, proprio 
il Times ha comunicato la de-
cisione di utilizzare Fb con un 
cinguettio su twitter ai suoi oltre 
nove milioni di follower, subito 
dopo il problema sul web. 

‘’Mentre cerchiamo di risolvere 
il problema del sito - si leggeva 
nel messaggio - stiamo postan-
do le nostre storie principali sulla 
nostra pagina di Fb’’. E sotto il 
link. Durante il blocco, il giornale 
ha ‘postato’ un pezzo sulla crisi 
egiziana, uno sulla condanna del 
figlio di Jesse Jackson e un secon-
do pezzo di analisi sulle speran-
ze della primavera araba ormai 
sconfitte dai fatti. Insomma, un 
debutto in un certo senso storico 
per la stampa americana e mon-
diale. Tuttavia, possono anche 
cambiare le piattaforme, dalla 
carta, alla rete ai social network, 
ma l’importante resta sempre 
avere la possibilità e la libertà di 
pubblicare. Come recita il vec-
chio slogan, ma sempre attuale, 
che compare sulla testata del 
Times, ‘All The News That’s Fit 
to Print’. Una missione che vale 
ovunque, anche sui social net-
work. 

USA

l 'vecchio' Nyt 'salvato' dal giovane Facebook 

CRISI

Francia: rimbalzo
sorpresa del Pil 

PARIGI  - In un giorno di inatte-
se buone notizie per le economie 
europee, Parigi sorride più di tutti: il 
Pil nel secondo trimestre è aumenta-
to dello 0,5%, tre punti base in più 
di quanto previsto dall’ultima Nota 
congiunturale, la domanda interna 
è tornata a salire e il commercio 
estero ha ritrovato slancio. Le cifre 
sanciscono ufficialmente l’uscita dalla 
recessione tecnica, dopo due trime-
stri consecutivi di contrazione dello 
0,2%, e danno un po’ di respiro al 
governo, costantemente bersagliato 
da critiche per una politica economi-
ca i cui risultati non sempre sono stati 
all’altezza delle attese. ‘’
- Non crediate che se abbiamo delle 
buone cifre di crescita sia dovuto al 
caso - ha subito commentato il Primo 
ministro Jean-Marc Ayrault, non 
senza aggiungere che ‘’questo non 
significa che dobbiamo accontentar-
ci, bisogna proseguire, amplificare la 
battaglia per la crescita, per l’occu-
pazione, per l’innovazione. E’ quello 
che stiamo facendo ma ora si vede 
che siamo sulla buona strada’’. 
Altrettanto esultante il ministro 
dell’Economia, Pierre Moscovici, 
secondo cui il ‘’netto rimbalzo’’ 
delineato dalle cifre odierne ‘’ampli-
fica i segni incoraggianti di ripresa 
già sottolineati in precedenza’’, in 
particolare sul fronte della produ-
zione industriale e dei consumi delle 
famiglie. 
In questo quadro idilliaco, però, non 
manca una nota negativa: la ripresa 
dell’economia non si traduce infat-
ti, almeno per il momento, in un 
rilancio dell’occupazione. Il numero 
di lavoratori dipendenti nel secon-
do trimestre è diminuito in modo 
ben più marcato rispetto ai tre mesi 
precedenti, con oltre 27 mila posti 
in meno contro gli 8.300 persi tra 
gennaio e marzo. L’inversione della 
curva occupazionale promessa dal 
presidente Francois Hollande conti-
nua a farsi attendere. 

NEW ORLEANS - La polizia della Louisiana ha ucciso l’uomo che 
per 12 ore ha tenuto in ostaggio tre persone in una banca nella 
cittadina di St. Joseph. Uno degli ostaggi liberati è deceduto a 
causa delle ferite l’altro è in condizioni critiche. Un’altra donna era 
stata liberata prima, dopo ore di negoziati. L’irruzione in banca è 
avvenuta dopo la mezzanotte quando il sequestratore ha minac-
ciato di uccidere gli ostaggi. La vittima è Fuaed Abdo Ahmed, 20 
anni, nato in California da genitori yemeniti. 
Secondo le prime informazioni, il sequestratore di appena 
vent’anni era una persona con gravissimi disturbi mentali. Il suo 
nome era Fuaed Abdo Ahmed e pare che non conoscesse le sue 
vittime, malgrado la sua famiglia gestisse un negozio di fronte 
alla banca. Figlio di yemeniti, era comunque un regolare cittadino 
americano. E non c’è alcuna indicazione che dietro il suo gesto 
folle ci fosse alcun motivo politico o religioso. Durante i negoziati 
chiese agli agenti di aiutarlo a non sentire più le misteriosi voci 
che assillavano la sua mente. 

Sequestro in una banca nella Lousiana:
muoiono il sequestratore e un ostaggio 
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UNDER 21

TENNIS

Di Biagio parte bene, 
poker alla Slovacchia 

Wimbledon si rifà il look

ROMA - Buona la prima di 
Gigi Di Biagio che ha ba-
gnato l’esordio sulla pan-
china dell’Under 21 con 
un successo (4-1) contro 
la Slovacchia, in un test 
di preparazione alle due 
gare di qualificazione eu-
ropea, in programma a 
settembre contro Belgio 
e Cipro. 
In trasferta a Trnava, con-
tro avversari che hanno 
preso la partita molto sul 
serio (picchiando dall’ini-
zio alla fine), l’Italia ha 
mostrato carattere, buon 

ritmo ed affiatamento, nonostante l’innesto di diversi giocatori 
provenienti dall’Under 20. 
“Non sono contento, bisogna migliorare tanto ed essere più cat-
tivi” ha però esordito il tecnico ai microfoni Rai, al fischio finale. 
“Si sono anche intraviste cose buone - ha poi concesso Di Biagio 
- Ora bisogna guardare più al gioco che al risultato. Loro fallo-
si? Sì, ma a livello internazionale ci può stare. Abbiamo iniziato 
molto bene, ma è durato troppo poco. In questo momento è 
normale. C’è da lavorare, sappiamo cosa fare per trovare la no-
stra identità”. 
E’ stata comunque un’amichevole probante, almeno finché la 
Slovacchia è rimasta in 11. Poi il rosso inflitto a Texeira (40’ pt) 
in occasione del secondo rigore (fallo su Gatto, trasformato da 
Crisetig) ha falsato i valori in campo. 
In precedenza (4’) il centrocampista del Crotone aveva trasfor-
mato il primo penalty (fallo su Politano). Tra le due reti azzurre, 
il momentaneo pareggio di Pauchek (14’), servito da un cross di 
Llakovic, sul quale in effetti la difesa è rimasta piuttosto passiva. 
Dopo l’espulsione di Texeira la partita non ha avuto più molto 
da dire. 
La ripresa si è consumata in una girandola di sostituzioni. Gli az-
zurri hanno ben sfruttato la superiorità numerica, trovando altre 
due reti: con Belotti, poderoso attaccante dell’AlbinoLeffe (21’) 
e Improta, punta del Chievo (34’). Bene Bardi in porta, sempre 
presente e reattivo. 

LONDRA - Non è un 
fotomontaggio: ogni 
anno a Wimbledon, 
luglio e agosto sono 

i mesi dedicati alla 
rigenerazione del 

manto erboso, il più 
famoso “prato” del 
mondo. Solo l’anno 

scorso, con il doppio 
turno slam e torneo 

olimpico, i program-
mi sono cambiati. 
Ma nel 2013 si è 

tornati alla tradizione

 

L’agenda 
sportiva

Venerdì 16  
-Calcio, Coppa Italia:
3° turno

Sabato 17
-Calcio, Coppa Italia: 
3º turno
-Calcio, Venezuela:
2ª giornata della 
Primera División

Domenica 18
-Motomondiale, Gp 
Indianapolis
-Coppa Italia: 
3º turno
-Calcio, Venezuela:
2ª giornata della 
Primera División

Martedì 20  
-Calcio, Playoff
Champions League

Mercoledì 21  
-Calcio, Coppa 
Venezuela 1° turno
-Calcio, Playoff
Champions League

Giovedì 22  
-Calcio, Playoff
Europa League

ROMA - La lunga estate da bol-
lino nero del calcio italiano si 
trascina oltre ferragosto: dopo le 
miglior squadre di club, maltrat-
tate dalle avversarie straniere in 
amichevole, tocca alla naziona-
le di Prandelli squagliarsi al cal-
do dell’Olimpico, agghindato a 
festa per la sfida-gala per il Papa 
contro l’Argentina. 
Gli azzurri perdono 2-1 (stesso 
risultato della sfida precedente 
con i sudamericani, sempre 
a Roma nel 2001), con gol di 
Higuain e Banega e Insigne: ma 
sono a lungo ridotti al ruolo 
di sparring partners. Troppo 
ampio il divario tecnico-atletico 
in questa fase della stagione, 
nella partita per festeggiare 
Papa Francesco si è capito in 
un amen che il risultato non 
avrebbe potuto assecondare il 
tifo ecumenico del Pontefice. 
Ridimensionata a livello agon-
stico dall’assenza in campo de-
gli infortunati Messi e Balotelli, 
e sul piano simbolico da quella 
del Papa in tribuna (dove non 
c’era neanche il segretario di 
Stato vaticano, Tarcisio Berto-
ne), la sfida è andata almeno 

nel segno indicato dal Pontefice 
alla vigilia. E’ stata una festa, 
ancorché in uno stadio semi-
vuoto di spettatori. Era pieno 
di striscioni a sfondo religioso, 
pero’ l’Olimpico: Prandelli e 
Sabella ne hanno biblicamente 
approfittato per dare spazio 
a sorpresa in avvio ai pargoli 
Verratti e Lamela. 
Per gli azzurri, fuori Pirlo che 
domenica nello stesso stadio 
si giocherà con la sua Juve la 
Supercoppa contro la Lazio e ar-
retramento nel modulo 4-3-2-1 
di De Rossi a centrale difensivo, 
modello euro 2012. La differen-
za di condizione (oltre che di 
caratura tecnica) ha trasformato 
in un piano inclinato in salita il 
primo tempo degli azzurri. Che 
faticavano con gli esterni sia a 
destra sia a sinistra nella fase 
propulsiva e non trovavano luce 
e ariosità a centrocampo nelle 
giocate di Verratti, Giaccherini 
e Montolivo. Così in avanti 
Osvaldo faceva inutilmente la 
boa, a galleggiare nel mare di 
maglie biancocelesti e a pren-
dersi i fischi puntuali di laziali 
e romanisti delusi. 

Gli argentini invece, pur senza 
forzare troppo, quando arriva-
vano dalle parti di Buffon face-
vano venire i brividi a Prandelli. 
Fatale che in queste condizioni 
arrivasse il vantaggio dei suda-
mericani, conseguenza di un 
errore (passaggio orizzontale al 
limite della propria area) al 20’ di 
De Rossi, trasformata da Lamela 
che intercettava in un assist per 
Higuain: il centravanti del Napo-
li era bravissimo per parte sua a 
trasformare con un tiro di destro 
di potenza impressionante. Ne-
anche il colpo subito scuoteva la 
nazionale italiana, che con il suo 
tran tran prevedibile rimediava 
qualche calcio d’angolo, un paio 
di cross sotto porta di Candreva 
e un fiacco colpo di testa di 
Chiellini. Molto più pericolosa 
la squadra di Sabella, brava a 
gestire il pallone e a cercare 
l’affondo al momento giusto. 
Che sembrava arrivare a un mi-
nuto dalla fine del primo tempo, 
quando i sudamericani sfiorano 
solamente il colpo del ko grazie 
a un contropiede micidiale di Di 
Maria, seguito da tocco perfetto a 
Palacio che a un metro da Buffon 

sprecava calciando alto. 
Nella ripresa Prandelli rispar-
miava Candreva e Marchisio 
(come per Pirlo a scopo Su-
percoppa), oltre a Montolivo: 
entravano in sostituzione ri-
spettivamente Insigne, Aquilani 
e Florenz. Usciva anche Lamela 
tra gli argentini, sostituito da 
Banega. Che in 4’ lasciava il 
segno: rapida azione colletti-
va conclusa con un tocco di 
Higuain a Banega, botta di 
destro e raddoppio argentino 
confezionato. 
Il ct azzurro allora ci provava 
con Diamanti al posto di Giac-
cherini, mentre Buffon in porta 
dava spazio a Marchetti che 
era chiamao subto al miracolo 
calcistico su tiro ravvicinato di 
Higuain. Diamanti regalava un 
sussulto azzurro al 23’, con la 
consueta punizione a giro (tra-
versa), ma sul piano del gioco 
non cambiava molto nonostan-
te il balletto delle sostituzioni a 
cui dava vita anche il ct argen-
tino. E però a sorpresa con un 
destro a giro Insigne sembrava 
riaprire la partita. Gli azzurri 
andavano in forcing grazie alle 

Nella gala 
per il Papa fa festa 
solo l’Argentina

La nazionale azzurra orfana 
di Balotelli perde 2-1 
nell’amichevole disputata 
a Roma contro l’Argentina. 
La rete dei padroni di casa 
è stata segnata da Insigne
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energie immesse dai nuovi, era 
Di Maria però a sfiorare la rete 
dopo splendido guizzo. Sebbene 
plausibile per quanto visto in 
campo, la terza rete argentina 

sarebbe stata pero’ punizione 
troppo severa per l’Italia vo-
lenterosa del secondo tempo. 
E probabilmente non avrebbe 
gradito neanche il Papa… 



Ambos dispositivos poseen sistema Android ICS 4.0, varian en cuanto al tamaño de la pantalla 
y procesador. El Ascend D1 quadXL posee una memoria interna expandible hasta 32 GB

Huawei presenta: El Ascend 
P1 y Ascend D1 quadXL
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CARACAS-Sony trae al mercado ve-
nezolano a finales de agosto la Action 
Cam HDR-AS15, una videocámara de 
acción todo terreno Full HD, ideal para 
viajar y vivir emociones extremas.
La cámara cuenta con un lente Carl 
Zeiss y una resolución de 1920 x 
1080, su peso es de tan sólo 90 g con 
batería incluida. Su Wi-Fi incorporado 
permite utilizar smartphones y tablets 
como pantalla-monitor a través de 
la aplicación gratuita PlayMemories 
Mobile. Del mismo modo, los vídeos  
podrán ser transferidos vía Wi-Fi a otros 
dispositivos para visualizarlos, editarlos 
y compartirlos en redes sociales.
La HDR-AS15 posee un competitivo 
precio en el mercado y una gran varie-
dad de modos de vídeo que se ajustan 
a cualquier actividad: para cámara lenta 
de 2x y 4x se incluye el modo HD en 
60p y el formato superior de 120 fps 
en 720p HD; mientras que para video 
estándar, puedes seleccionar entre Full 

HD (1920 x 1080, 30p), HD (1280 x 
720, 30p) o SD VGA (640 x 480, 30p). 
La cámara además es compatible con 
HDMI® y HDTV4, para aumentar 
todavía más la nitidez y ofrecer una 

reproducción fluida. Cuenta con un 
micrófono estéreo incorporado que 
permite que hasta el último grito de 
euforia quede registrado por muchos 
años.

Action Cam HDR-AS15 una videocámara a todo terreno

Il nostro quotidiano

CARACAS- La marca Huawei Device 
Venezuela presentó recientemente al 
mercado venezolano sus nuevos teléfo-
nos inteligentes de su línea Ascend: El 
Ascend P1 y Ascend D1 quadXL.
Edward Li, Director de terminales de la 
empresa china, expresó su satisfacción 
por esta nueva acción que llevan a cabo 
en nuestro país. “En Huawei Device Ve-
nezuela estamos muy contentos que 
dos de nuestros principales productos 
de gama alta puedan llegar a manos de 
más venezolanos, estamos 100% segu-
ros que los usuarios van a disfrutar to-
dos los atributos que estos les ofrecen”. 
Por su parte, Juan Gaspard, Director de 
Mercadeo de Movilnet, enfatizó que 
con la adición del Ascend P1 y Ascend 
D1 quadXL a su portafolio esperan se-
guir avanzando en materia de innova-
ción, ya que están conscientes que la 
población venezolana siempre está en 
búsqueda de tecnología de punta que 
simplifique su vida. 
El modelo Ascend P1 goza de sistema 
Android ICS 4.0, pantalla de 4.3 pul-
gadas Súper AMOLED y un procesador 
doble núcleo de 1.5 GHz que brinda 
gran rapidez. Además tiene una cámara 
posterior de 8 Mp y una frontal de 1.3 
Mp. Este equipo se puede adquirir por 
5420 BsF. 
Mientras que el Ascend D1 quadXL, 

cuenta también con el  sistema opera-
tivo Android ICS 4.0, una pantalla de 
4.5 pulgadas con Gorilla Glass, lo que la 
hace muy resistente. Por si fuese poco, 
tiene un veloz procesador cuatro nú-
cleos  de 1.4 GHz y su batería es de alto 
rendimiento. El usuario podrá guardar 
mucha información gracias a su memo-
ria interna expandible hasta 32 Gb.  El 
Ascend D1 quadXL tiene un valor de 
6590 BsF.

Con la meta de enriquecer la vida de 
los venezolanos y de conectar aún más 
las comunicaciones, Huawei demuestra 
su compromiso al ofrecerles a sus clien-
tes productos eficientes, de gran valor 
tecnológico y una experiencia interac-
tiva con cada uno de los equipos que 
presentan.
Ambos dispositivos estarán disponibles 
para los usuarios de la operadora a tra-
vés de la operadora Movilnet.

LANZAMIENTO

NOVEDADES
Dialogo TI la web de Intel para los negocios
Bogotá- Intel, con el 
objetivo de mantener a 
los usuarios de negocio 
actualizados, ha decidi-
do relanzar para la re-
gión de Latinoamérica, el 
portal Diálogo TI (http://
www.dialogoti.com), un 
espacio de intercambio 
dirigido a usuarios de 
tecnología en el área de 
negocios, que se desen-
vuelven tanto en empre-
sas grandes como en la pequeña y mediana empresa, donde 
podrán encontrar las últimas tendencias del mercado y lo que 
se viene a futuro.
En el sitio se encontrarán capacitaciones y documentos té-
cnicos en línea sin costo sobre las principales tendencias de 
actualidad como: La Nube, reducción de costos, migración 
a Windows, Confiabilidad, desempeño, Misión Crítica, CRM, 
Movilidad, entre otros. “Con Diálogo TI esperamos que los inte-
resados en tecnología y negocios accedan a mucha información 
y de calidad así puedan crecer de forma rápida y eficiente en sus 
negocios”, afirmó Lorena Sequeira, del equipo de Marketing de 
Intel Latinoamérica.

Feria minera Exponor 2013 
EPSON, estuvo presen-
te por primera vez en 
la principal feria minera 
e industrial del mundo 
realizada en Chile. La 
compañía realizó el lan-
zamiento de su nueva 
Línea T de impresoras de 
Gran Formato y exhibió 
sus videoproyectores in-
teractivos, Brightlink 475 
y 485.
El evento fue organizado por la Asociación de Industriales de 
Antofagasta (AIA). Durante el lanzamiento, Diego Hernández, 
Presidente Ejecutivo de Antofagasta Minerals y Marko Razmilic, 
Presidente de la AIA, se mostraron orgullosos y ratificaron la 
relevancia que tiene Exponor y el enorme interés que genera 
entre las distintas empresas mineras, industriales y proveedoras 
de Chile y el mundo.

LG presenta su nueva identidad de marca
Para destacar la dedicación que 
tiene la compañía en entregar va-
lores y experiencias diferenciadas, 
LG Electronics presenta su nueva 
estrategia de identidad de marca 
que gira en torno al tema, “It’s All 
Possible con LG Electronics”. Las 
nuevas estrategias de comunica-
ciones y del branding de la marca 
es también un reconocimiento 
a los muchos cambios en la tec-
nología y el comportamiento de 
los consumidores en los últimos 
años. El nuevo tema transmitirá 
lo enfocado que esta LG Electro-
nics en sus consumidores para in-
spirarlos, fortalecerlos y hacerlos 
sonreír. 
“Nuestra nueva identidad de marca y campaña de comunica-
ciones animarán al público a ver a LG como una fuerza para el 
cambio positivo, y no sólo como un fabricante”, dijo Ki-wan Kim, 
vicepresidente ejecutivo y director de marketing global de LG 
Electronics. “Con el fin de crear soluciones de valor añadido que 
aportan mayor comodidad y disfrute de la vida cotidiana, LG se 
inspira en consumidores reales de todo el mundo. “It’s All Possible 
con LG Electronics” servirá para reforzar nuestra sólida reputación 
como una empresa centrada en las personas que hace sonreír a 
sus clientes”.



Ingredienti
per 4 persone:  350 gr di penne  | 350 
g di pomodori (maturi)  |  200 gr di 
mozzarella | olive nere snocciolate | un 
mazzetto di basilico | 4 cucchiai di olio 
di oliva | sale | pepe

Preparazione
Sbollentate appena i pomodori e taglia-
teli a pezzetti.
Potete già mettere a cuocere la pasta in 
abbondante acqua salata.

Unite le olive nere ai pomodori e con-
dite con sale, pepe e olio.Tagliate poi la 
mozzarella a dadini ed unitela al resto. 
Completate spolverando con il basilico 
spezzettato.
Scolate la pasta e unitela al condimen-
to preparato. Mescolate e amalgamate 
il tutto.
Lasciar riposare in frigorifero per al-
meno un’ora. Togliere dal frigorifero 
almeno mezz’ora prima di servire le 
penne.

Vi  suggeriamo da questo numero 10  
ricette per preparare in maniera veloce 
dei piatti light freschi e leggeri ideali in 
questo periodo di caldo così afoso.
1.Pasta alici e pecorino
2.Pasta fredda con pomodoro, mozza-
rella e olive nere
3.Tartare di tonno fresco
4.Teglia di zucchine gratinate
5.Peperoni ripieni di tonno
6.Pomodori ripieni di riso
7.Pasta ai peperoni
8.Bruschetta di sgombro al basilico
9.Insalata di polpo e patate
10.Caponatina estiva

Pasta alici e pecorino 

Ingredienti
•300 gr. di spaghetti
•una ventina di alici freschissime,
•350 gr. di pomodoro pachino
•aglio
•olio
•peperoncino
•pecorino
•Tempo Preparazione: 20 minuti
•Dosi: 4 persone
•Difficolta’: Facilissima
La pasta con alici e pecorino è una ri-
cetta classica della cucina mediterra-
nea, che a differenza della pasta con le 
sarde ha un sapore più delicato. Faci-
le da preparare e veloce da mangiare! 

Provatela subito, accompagnata da un 
bianco fresco quale può essere ad esem-
pio uno Satrico del Casale del Giglio.

Procedimento
1) Aprite le alici e togliete la lisca cen-
trale, quindi tagliatele in quattro parti, 
e mettetele da parte.
2) Mettere in un padellino aglio ,olio, 
peperoncino e i pomodorini tagliati a 
metà. Farli cuocere rapidamente, sfu-
marli con un goccio di vino e aggiun-
gere le alici facendole cuocere pochi 
minuti.
3) Far bollire la pasta in abbondante ac-
qua salata e scolarla un paio di minuti 
prima della cottura indicata e manteca-

re nella padella del condimento.
4) Utilizzare l’acqua della pasta, che 
avrete messo da parte per rendere la pa-
sta più morbida.
5) Aggiungere due o tre cucchiai di pe-
corino e servire immediatamente.

Penne fredde pomodoro, 
mozzarella e olive nere 

Devo essere sincero, ho sempre odiato 
la pasta fredda, ma nei periodi caldi 
bisogna ammettere che questa rappre-
senta un primo leggero da preparare e 
conservare facilmente. La ricetta che 
riportiamo è quella classica con mozza-
rella, pomodoro e olive nere. 
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Le 10 migliori ricette estive light e veloci 

Av. Principal de El Bosque, Qta. Careli, Restaurant El Nuevo Da Vittorio
Caracas, Tlfs: (0212) 731.00.98 – 731.01.60  Fax: (0212) 731.17.55

Email: da-vittorio@cantv.net
TWITTER: @EN_DA_VITTORIO
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4 La legna è arrivata

al “Bosque” 
e la Pizza al

RISTORANTE E PIZZERIA IL NUOVO DA VITTORIO
*QUATTRO STAGIONI: (Passata di pomodori, Mozzarella, 
Vegetali misti, Pollo, Funghi e Salame)

*CAPRESE DI BUFALA: (Passata di pomodori, Mozzarella, 
Mozzarella di Bufala, Pomodoro tagliato a fette e Oregano)

*PROSCIUTTO COTTO E FUNGHI: (Passata di pomodori, 
Mozzarella, Prosciutto cotto e Funghi)
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